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1- LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL P.G.T.  
 

1.1 - ORIGINI DELLA VAS ï LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

La Valutazione Ambientale Strategica nasce molti anni fa e deriva da approfondimenti e studi 

effettuati a livello internazionale sulle interconnessioni tra la pianificazione urbanistica e gli effetti 

delle stesse sullôambiente. 

 

Il processo sistemico della VAS ha lo scopo di valutare anticipatamente le conseguenze 

ambientali delle decisioni di tipo strategico. 

 

La VAS viene concepita come un supporto per un aiuto alla decisione pi½ che un processo 

decisionale in se stesso, pertanto deve essere vista come uno strumento per integrare in modo 

sistemico le considerazioni ambientali nello sviluppo delle politiche indirizzando le scelte 

urbanistico territoriali e politiche verso la sostenibilit¨. 

 

Il concetto di SVILUPPO SOSTENIBILE proposto dalla Commissione Europea (CE 1999) fa 

riferimento ad una crescita che risponde alle esigenze del presente, senza compromettere la 

capacit¨ delle generazioni future di soddisfare i propri bisogni, attraverso lôintegrazione delle 

componenti ambientali, sociali ed economiche. 

 

Tale modalit¨ di sviluppo mira a migliorare le condizioni di vita delle persone tutelando il loro 

ambiente (inteso come lôinsieme delle risorse ambientali, culturali, economiche e sociali) a breve, 

a medio e soprattutto a lungo termine. 

Tutto ci¸ ¯ dunque perseguibile solo ponendo attenzione a tre dimensioni fondamentali: 

¶ La sostenibilit¨ economica (lo sviluppo deve essere economicamente efficiente nel processo ed 

efficace negli esiti); 

¶ La sostenibilit¨ sociale (lo sviluppo deve essere socialmente equo, sia in termini intergenerazionali 

che intragenerazionale) 

¶ La sostenibilit¨ ambientale 
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1.2 - LA NOZIONE DI AMBIENTE, COMPATIBILITAô E SOSTENIBILITAô NELLA VAS 

 

La nozione di ñAmbienteò ci pone di fronte a tre scenari differenti che, con altri intermedi, si 

sovrappongono e convivono con lo stato attuale: 

 

¶ lôambiente come insieme delle risorse: 

Questo scenario riflette il tema delle risorse naturali limitate. Lo sviluppo deve avere un limite 

affinch® vi sia una protezione delle risorse naturali, in considerazione dellôinquinamento crescente 

con la creazione di nuovi costi.  

Ci si indirizza pertanto verso una salvaguardia degli equilibri dellôecosistema, ossia la 

salvaguardia delle risorse primarie per il futuro. 

 

¶ lôambiente come interazione tra risorse naturali e attivit¨ antropiche: 

La cultura ambientale si estende in questo ambito considerando non solo la protezione delle 

risorse naturali, ma lôintervento sui fattori principali che ne causano il depauperamento quali 

industrie, servizi e infrastrutture, con lôapprofondimento attento di ognuno di questi ambiti. In 

questo caso la politica ambientale svolge due funzioni: da una parte determina, caso per caso, i 

fattori di maggior impatto e ne limita gli effetti, dallôaltra incoraggia investimenti per migliorare lo 

stato dellôambiente e valorizzare il patrimonio culturale. 

 

¶ lôambiente come totalit¨ delle risorse disponibili: 

Si introduce quindi il principio di sostenibilit¨ e di equilibrio nel sistema ambiente; occorre 

considerare al primo posto il contesto economico e politico, cercando di conferire unôarmonia di 

sistema compatibile con lôecologia della natura e della societ¨. 

Ci si deve pertanto ricondurre ad una nuova concezione di ñambienteò che contiene 

indistintamente tutte le risorse disponibili, naturali ed artificiali, comprese quelle monetarie; un 

ambiente che ha come strumenti regolatori tutti i settori della produzione e dei servizi, e che ¯ 

subordinato alle logiche culturali, politiche che organizzano la nostra vita di relazione. 

Il concetto di sostenibilit¨ ¯ riferito nella letteratura scientifica alla gestione delle risorse naturali. 

 

Si definisce sostenibile la gestione di una risorsa se, nota la sua capacit¨ di riproduzione, 

non si eccede nel suo sfruttamento oltre una determinata soglia. 

Nella definizione di sviluppo sostenibile si incorporano tre dimensioni: economica, sociale, 

ambientale. Occorre che sul tavolo decisionale siano posti a pari dignit¨ tutte e tre gli aspetti. 
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Vi sono pertanto tre principi guida: lôintegrit¨ dellôecosistema, lôefficienza economica e 

lôequit¨ sociale. 

Per attuare una politica di sviluppo sostenibile bisogna porre a confronto tre aspetti 

contemporaneamente: 

 

¶ il valore dellôambiente: la necessit¨ di attribuire un valore sia agli ambienti naturali, sia a 

quelli antropizzati che a quelli culturali, poich® una migliore qualit¨ ambientale contribuisce al 

miglioramento dei sistemi economici tradizionali 

 

¶ lôestensione dellôorizzonte temporale: affinch® vi sia unôazione efficace di sviluppo sostenibile 

occorre allungare la tempistica, ossia prendere in considerazione le politiche economiche, non 

limitandole al breve ï medio termine, bens³ concentrarsi sugli effetti che si verificheranno a lunga 

scadenza e che riguarderanno le generazioni future. 

 

¶ lôequit¨: obbiettivo primario dello sviluppo sostenibile ¯ di soddisfare i bisogni delle comunit¨ 

umane, seguendo un criterio di uguaglianza sia temporale che geografica 

 

1.3 - LA DIRETTIVA CEE 2001/42 CE del Parlamento Europeo del 17.06.2001 

 

Negli anni 70 si prende in considerazione la possibilità di emanare una Direttiva specifica 

concernente la valutazione di piani, politiche e programmi. 

Lôart. 174 del trattato di politica della Comunit¨ in materia ambientale recita: ñbisogna perseguire 

gli obbiettivi di salvaguardia, tutela e miglioramento di qualit¨ dellôambiente, della protezione della 

salute umana e dellôutilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali e che devôessere 

fondata sul principio di precauzione. Lôart. 6 del trattato stabilisce che le esigenze connesse alla 

tutela dellôambiente devono essere integrate nella definizione delle politiche e delle azioni 

comunitarie, in particolare nella prospettiva di promuovere uno sviluppo sostenibile.ò 

Il quinto programma comunitario di politica ed azione a favore dellôambiente di uno sviluppo 

sostenibile integrato dalla decisione n° 2179/98/CE ribadisce ñlôimportanza di valutare i probabili 

effetti di piani e programmi sullôambienteò 

La convenzione sulle biodiversit¨ richiede ñla conservazione e lôuso sostenibile della biodiversit¨ 

nei piani e programmi settoriali e intersettoriali pertinentiò 

ñLa valutazione ambientale costituisce un importante strumento per lôintegrazione delle 

considerazioni di carattere ambientale nellôelaborazione e nellôadozione di taluni piani e 

programmi che possono avere effetti significativi sugli Stati membri, in quanto garantisce che gli 

effetti dellôattuazione e dei programmi in questione siano presi in considerazione durante la loro 

elaborazione e prima della loro adozioneò  
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ñLôadozione di procedure di valutazione ambientale a livello di piano e programma dovrebbero 

andare a vantaggio delle imprese, fornendo un quadro più coerente in cui operare inserendo 

informazioni pertinenti in materia ambientale nellôiter decisionale. Lôinserimento di una più ampia 

gamma di fattori nellôiter decisionale dovrebbe contribuire a soluzioni pi½ sostenibili ed efficaciò 

ñAllo scopo di contribuire ad una maggior trasparenza dellôiter decisionale nonch® allo scopo di 

garantire la completezza e lôaffidabilit¨ delle informazioni su cui poggia la valutazione, occorre 

stabilire che le autorit¨ responsabili per lôambiente ed il pubblico siano consultate durante la 

valutazione di piani e dei programmi e che vengano fissate scadenze adeguate per consentire 

un lasso di tempo sufficiente per le consultazioni, compresa la formulazione dei pareriò 

 

ñIl rapporto ambientale e i pareri espressi dalle autorità interessate e dal pubblico, nonché i 

risultati delle consultazioni transfrontaliere dovrebbero essere presi in considerazione durante la 

preparazione del piano o del programma e prima della sua adozione o prima di avviare lôiter 

legislativoò 

La Direttiva europea si concretizza nel 2001 ed ha come oggetto la ñvalutazione degli effetti di 

determinati piani e programmi sullôambienteò 

 

DIRETTIVA 

Articolo 1 - Obbiettivi 

ñLa presente direttiva ha lôobbiettivo di garantire un elevato livello di protezione dellôambiente e di 

contribuire allôintegrazione di considerazioni ambientali allôatto dellôelaborazione e dellôadozione 

di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che, ai sensi della 

presente direttiva, venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e programmi 

che possono avere effetti significativi sullôambienteò 

 

Articolo 2 - Definizioni 

a)  per ñpiani e programmiò sôintendono i piani e i programmi [é] che sono previsti da disposizioni 

legislative, regolamentari o amministrative 

b) per ñvalutazione ambientaleò si intende lôelaborazione di impatto ambientale, lo svolgimento di 

consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nellôiter 

decisionale e la messa a disposizione delle informazioni sulla decisione [é] 

c) per ñrapporto ambientaleò sôintende la parte della documentazione del piano o del programma 

contenente le informazioni prescritte nellôart. 5 e nellôallegato I  

d) per ñpubblicoò sôintendono una o pi½ persone fisiche o giuridiche, secondo la normativa o la 

prassi nazionale, e le loro associazioni, organizzazioni o gruppi. 
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Articolo 4 ï Obblighi generali 

ñ1 ï La valutazione ambientale di cui allôart.3 deve essere effettuata durante la fase preparatoria 

del piano o programma ed anteriormente alla sua adozione o allôavvio della relativa procedura 

legislativa. 

[é]ò 

 

Articolo 5 ï Rapporto ambientale 

ñ1. Nel caso in cui sia necessaria una valutazione ambientale ai sensi dellôart. 3, paragrafo1, deve 

essere redatto un rapporto ambientale in cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti 

significativi che lôattuazione del piano o del programma potrebbe avere sullôambiente nonch® 

ragionevoli alternative alla luce degli obbiettivi e dellôambito territoriale del piano o programma. 

Lôallegato I riporta le informazioni da fornire tale scopoò 

 

Articolo 8 ï Informazioni circa la decisione 

ñ[é] deve essere messo a disposizione degli stati membri e degli enti consultati: 

a) il piano o programma adottato 

b) una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono 

state integrate nel piano o programma e come si ¯ tenuto conto, ai sensi dellôart. 8 del rapporto 

ambientale redatto ai sensi dellôart. 5, dei pareri espressi dallôart.6 e dei risultati delle consultazioni 

avviate ai sensi dellôart. 7, nonch® le ragioni per le quali ¯ stato scelto il piano o il programma 

adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate. 

c) le misure adottate in merito al monitoraggio ai sensi dellôart. 10ò 

 

Articolo 10 ï Monitoraggio 

ñ1.  Gli Stati membri controllano gli effetti ambientali significativi dellôattuazione dei piani e 

programmi al fine, tra lôaltro, di individuare tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere 

in grado di adottare misure correttive che ritengano opportune [é]ò 

 

Il Manuale applicativo, facente parte della proposta della direttiva CEE mantiene inalterato ad 

oggi la sua validità quale documento di indirizzo e contiene i dieci criteri di sviluppo 

sostenibile, che possono essere un utile riferimento nella definizione dei criteri di sostenibilità: 

 

¶ Ridurre al minimo lôimpiego delle risorse energetiche non rinnovabili: 

Presuppone lôutilizzo di tassi di sfruttamento per lôimpiego di fonti non rinnovabili, quali 

combustibili, fossili, giacimenti minerari, elementi geologici, ecologici e paesaggistici, ragionevole 

e parsimonioso poich® forniscono un contributo sotto il profilo della produttivit¨, della biodiversit¨, 

delle conoscenze scientifiche e della cultura.  
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¶ Impiego di risorse rinnovabili nei limiti della capacit¨ di rigenerazione: 

Lôutilizzo delle risorse rinnovabili deve avvenire attraverso unôattivit¨ di produzione primaria come 

la silvicoltura, lôagricoltura e la pesca entro il limite massimo oltre il quale la risorsa comincia a 

degradarsi. Lôobbiettivo ¯ quello di utilizzare le risorse rinnovabili ad un ritmo tale che esse siano 

in grado di rigenerarsi naturalmente, garantendo cos³ il mantenimento e anche lôaumento delle 

riserve disponibili per le generazioni future. 

 

¶ Uso e gestione corretta, dal punto di vista ambientale, delle sostanze e dei rifiuti pericolosi 

inquinanti: 

Quando risulta possibile, occorre utilizzare sostanze meno dannose per lôambiente ed evitare o 

ridurre la produzione di rifiuti, in particolare quelli pericolosi. Tra gli obbiettivi di un approccio 

sostenibile vi ¯ lôutilizzo di materie che producano lôimpatto ambientale meno dannoso possibile 

e la minima produzione di rifiuti grazie a sistemi di progettazione dei processi, di gestione dei 

rifiuti e di riduzione dellôinquinamento. 

 

¶ Conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei paesaggi: 

Tra le risorse del patrimonio naturale si annoverano la flora e la fauna, le caratteristiche 

geologiche e fisiografiche, le bellezze naturali e in generale altre risorse ambientali di carattere 

ricreativo e le strette relazioni di queste con il patrimonio culturale. 

Il principio ¯ quello di mantenere ed arricchire le riserve e la qualit¨ delle risorse del patrimonio 

culturale. 

 

¶ Conservare e migliorare la qualit¨ dei suoli e delle risorse idriche: 

Il suolo e le risorse idriche sono fonti naturali rinnovabili essenziali per la salute ed il benessere 

umani, ma che possono subire perdite dovute allôestrazione o allôerosione o, ancora, 

allôinquinamento.  

Il principio fondamentale cui attenersi ¯ pertanto la tutela delle risorse esistenti sotto il profilo 

qualitativo e quantitativo e la riqualificazione delle risorse gi¨ degradate. 

 

¶ Conservare e migliorare la qualit¨ delle risorse storiche e culturali: 

Il patrimonio storico e culturale ¯ costituito da risorse finite che, una volta distrutte o danneggiate, 

non possono essere sostituite. Devono essere pertanto preservate tutte le caratteristiche, i siti o 

le zone in via di rarefazione, rappresentativi di un determinato periodo o aspetto, che forniscano 

un particolare contributo alle tradizioni e alla cultura di una zona.  
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Lôelenco annovera edifici di valore storico e culturale, altre strutture o monumenti di qualsiasi 

epoca, reperti archeologici non ancora riportati alla luce, architettura di esterni (paesaggi, 

parchi e giardini) e tutte le strutture che contribuiscono alla vita culturale di una comunit¨ (teatri 

etcé).  

Anche stili di vita, usi e lingue tradizionali costituiscono un patrimonio storico e culturale che 

pu¸ essere opportuno preservare. 

 

¶ Conservare e migliorare la qualit¨ dellôambiente locale: 

Nellôambito di questa analisi, per qualit¨ dellôambiente locale si intende la qualit¨ dellôaria, il 

rumore, lôimpatto visivo e altri elementi estetici generali. 

La qualit¨ dellôambiente locale assume la massima importanza nelle zone e nei luoghi 

residenziali in cui si svolgono buona parte delle attivit¨ ricreative e lavorative.  

La qualit¨ dellôambiente locale pu¸ subire drastici cambiamenti a seguito delle mutate 

condizioni del traffico, delle attivit¨ industriali, di attivit¨ di costruzione o minerarie, del 

proliferare di nuovi edifici e infrastrutture e di un generale incremento delle attivit¨, ad esempio 

quelle turistiche.  

 

¶ Protezione dellôatmosfera: 

Una delle principali forze trainanti dellôemergere di uno sviluppo sostenibile ¯ nei dati che 

dimostrano lôesistenza di problemi globali causati dalle emissioni in atmosfera. 

 

¶ Sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali, sviluppare lôistruzione e la 

formazione in campo ambientale: 

Per realizzare uno sviluppo sostenibile diventa fondamentale sensibilizzare ai temi ed opzioni 

disponibili, informare, istruire e formare in materia di gestione ambientale. 

 

¶ Promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo 

sostenibile: 

Eô di fondamentale importanza, per uno sviluppo sostenibile, che il pubblico e le parti 

interessate vengano coinvolte nelle decisioni che riguardano i loro interessi. Il meccanismo 

principale ¯ la consultazione pubblica nella fase di controllo dello sviluppo ed in particolare il 

coinvolgimento di terzi nella valutazione ambientale. 
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1.4a -  LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA IN REGIONE LOMBARDIA  

LEGGE REGIONALE NÁ12/2005 ART.4 VALUTAZIONE AMBIENTALE DEI PIANI  

 

La VAS ¯ esplicitamente trattata allôart. 4 della nuova legge lombarda, ma riferimenti a strumenti 

di valutazione esistono anche in altre parti della norma 

 

Art. 4 

comma 1 

ñAl fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione 

dellôambiente, la Regione e gli enti locali, nellôambito dei procedimenti di elaborazione ed 

approvazione dei piani e programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 27.06.2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 

programmi sullôambiente e successivi atti attuativi, provvedono alla valutazione ambientale degli 

effetti derivanti dallôattuazione dei predetti piani e programmi [é]ò 

 

1.4b - D.C.R. N° VII/35 DEL 13.03.2007 ï BURL N°14 DEL 02.04.2007 

ñIndirizzi generali per la Valutazione di Piani e Programmi  

(Art. 4, comma1, l.r. 11 marzo 2005, nÁ12) ñ 

 

Con il presente D.C.R., la Regione Lombardia individua lôambito di applicazione della direttiva 

CEE, per la redazione della valutazione strategica del P.G.T. dei piccoli comuni, precisando le 

modalit¨ ed i contenuti del Rapporto Ambientale  

 

Nellôambito della predetta deliberazione viene esplicitato lo schema procedurale che deve essere 

seguito, per la redazione della VAS, riferita al piano o al programma.   

 

La figura a seguito riportata rappresenta la concatenazione delle fasi di un processo di 

pianificazione nel quale lôelaborazione dei contenuti di ciascuna fase ¯ coerentemente integrata 

con la Valutazione Ambientale.  

 

Il filo che collega analisi/ elaborazioni del piano e operazioni di Valutazione Ambientale 

rappresenta la correlazione tra i due processi e la stretta integrazione necessaria allôorientamento 

verso la sostenibilit¨ ambientale. Ne deriva che le attivit¨ del processo di valutazione non possono 

essere separate e distinte da quelle inerenti il processo di piano. 

 

  



VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA V.A.S.       COMUNE DI LURAGO DôERBA (CO)  
VARIANTE PARZIALE AL PIANO DEI SERVIZI ED AL PIANO DELLE REGOLE  

 

Ufficio di piano ï Responsabile del Settore Urbanistica ed Edilizia Privata arch. Marielena Sgroi   

 
10 

 

SCHEMA VAS - D.C.R. NÁ VII/35 DEL 13.03.2007 ï BURL NÁ14 DEL 02.04.2007 

 

 

 

A seguito si ripercorre la sequenza delle fasi e delle operazioni comprese in ciascuna fase 

mettendo in risalto il contenuto e il ruolo della Valutazione Ambientale Strategica 
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SCHEMA A ï PROCESSO METODOLOGICO ï PROCEDURALE   
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LA PARTECIPAZIONE INTEGRATA 

 

La partecipazione del pubblico, non solo dei singoli cittadini ma anche delle associazioni e 

categorie di settore dovranno essere coinvolte nei diversi momenti del processo, ciascuno con 

una propria finalit¨. 

 

 

 

SCHEMA B ï IL PROCESSO PARTECIPATIVO 

 

FASE 1 

Selezione del Pubblico o delle Autorit¨ da consultare 

 

 

FASE 2 

Informazione e comunicazione ai partecipanti 

 

 

FASE 3 

Fase dei contributi/ osservazioni dei cittadini 

 

 

FASE 4 

     Divulgazione delle informazioni sulle integrazioni delle osservazioni dei partecipanti al 

processo 
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1.4 c - D.G.R. NÁ 8/ 6420 DEL 27.12.2008 ï BURL NÁ4 ï supplemento straordinario DEL   

24.01.2008 ñDeterminazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e 

Programmi ï VAS (art.4, L.R. nÁ 12/2005; d.c.r. nÁ 351/2007) 

 

Con il presente disposto legislativo, la Regione Lombardia, esamina, nelle diverse casistiche, la 

metodologia che deve essere utilizzata per la redazione della valutazione ambientale strategica 

di piani o programmi.  

 

 

PROCEDURA DI VARIANTE URBANISTICA E VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA VAS 

Nel corso della vigenza dello strumento urbanistico ¯ emersa lôesigenza di effettuare delle 
modiche agli elaborati di piano rivolte a rendere maggiormente leggibile la cartografia ed 
aggiornare le norme tecniche di attuazione, anche in relazione a recenti disposti normativi 
entrati in vigore. 

 

LôAmministrazione Comunale con deliberazione di Giunta Comunale nÁ 104 del 13.12.2021 
ha dato avvio al procedimento per la redazione della variante parziale del piano del governo 
del territorio e della relativa procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 
 
A seguito dellôavvio del procedimento ¯ stato affisso avviso allôalbo pretorio in data 21.12.2021 

prot. nÁ 1259 al fine della presentazione di contributi e sono pervenute agli atti del comune nÁ 

14 istanze, talune per la redazione di modifiche minori, mentre altre con la finalit¨ di effettuare 

degli adeguamenti di insediamenti industriali esistenti. 

 
Per lôazione che deve essere propria dellôattivit¨ amministrativa di efficacia - efficienza ed 
economicit¨, essendo in itinere la redazione della variante parziale agli atti di P.G.T., 
lôAmministrazione Comunale ha deciso di aderire alle richieste formulate, nellôambito del 
procedimento in corso, senza dar luogo a delle pratiche di SUAP in variante. 
 
La variante urbanistica inerisce: 

- varianti di carattere generale al fine di andare a meglio definire e rendere coerente le 

previsioni urbanistiche rispetto alla loro rappresentazione grafica. 

- modiche di carattere puntuale rivolte ad un adeguamento alla situazione catastale e/o ad 

una migliore rappresentazione dello stato dei luoghi. 

- le varianti puntuali allo strumento urbanistico principalmente per ambiti appartenenti al 

tessuto urbano consolidato e con utilizzo di ambiti in parte agricoli ed in parte boscati per 

cui ¯ stato applicato il principio del ñbilancio ecologicoò. 

I contenuti della variante urbanistica sono stati meglio rappresentati in apposita relazione 
illustrativa ove sono riportate anche le considerazioni di merito effettuate da parte della 
valutazione ambientale strategica  
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1.4 d - La VAS regionale e il codice dellôambiente D.Lgs nÁ 152 del 03.04.2006 modificato 

dal Dlgs nÁ4/2008 ï   Norme in materia di Ambiente  

Un ulteriori riferimento legislativo ¯ il D.Lgs nÁ 152 del 03.04.2006, modificato dal D.lgs nÁ4/2008 

ï   Norme in materia di Ambiente, il quale in materia di VAS riprende i disposti contenuti nella 

Direttiva CEE 2001, in linea anche con la legge e i disposti normativi della Regione Lombardia.  

 

1.4 e - D.G.R. N° 8/10971 DEL 30.12.2009 ï BURL N° 5 DEL 01.02.2010 

ñDeterminazione della procedura di valutazione ambientale di piani e programmi ï VAS 

(art. 4, l.r. nÁ 12/2005; dcr nÁ 351/2007) - Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs 

16.01.2008, nÁ 4 modifica, integrazione e inclusione dei nuovi modelli.  

 

Lôultima normativa in materia di VAS meglio definisce le modalit¨ operative, i piani sottoposti a 

VAS ed in particolar modo entra nel merito della figura dellôAutorit¨ Competente per la VAS a 

seguito della sentenza TAR Lombardia che aveva annullato il P.G.T. di Cermenate.   

 

1.5 - IL RAPPORTO PRELIMINARE: INQUADRAMENTO PROCEDURALE   

 
Il Rapporto preliminare, redatto ai sensi del punto 5.4 dell'Allegato 1 b della d.g.r. 10971/2009, 

ha lo scopo di fornire all'autorit¨ che deve esprimere il provvedimento di verifica le informazioni 

necessarie alla decisione se il piano necessiti di valutazione ambientale o meno. Tali informazioni 

riguardano la valutazione degli aspetti della variante urbanistica, le caratteristiche degli effetti 

attesi dalla sua attuazione e delle aree potenzialmente coinvolte da essi.  

 
1.5a - PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI   

 

Il presente documento considera il complesso di indirizzi e di norme maturati in sede 

internazionale, nazionale e regionale connessi alle politiche e regolamentazioni definite in materia 

di valutazione ambientale.  In particolare risultano fondanti i seguenti riferimenti normativi:  

 
o Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente;  

o Legge Regionale 11 marzo 2005, n. 12, recante ñLegge per il governo del territorioò;  

o Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante ñNorme in materia ambientaleò, che recepisce la 
dir. 2001/42/CE;  

o Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4, recante ñUlteriori disposizioni correttive ed integrative 
del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia ambientaleò;  

o Delibera di Consiglio Regionale del 13 marzo 2007, n. VII/351, recante ñIndirizzi generali per la 
valutazione ambientale di piani e programmi in attuazione del comma 1 dell'articolo 4 della legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)ò;  

o Delibera di Giunta Regionale del 27 dicembre 2007, n. 8/6420, recante ñDeterminazione della 
procedura per la valutazione ambientale di piani e programmi ï VASò;  
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o Legge Regionale 14 marzo 2008, n. 4, recante ñUlteriori modifiche e integrazioni alla legge 
regionale 11 marzo 2005, n. 12 (Legge per il governo del territorio)ò;  

o Delibera di Giunta Regionale del 18 aprile 2008, n. 7110, recante ñValutazione ambientale di piani 
e programmi ï VAS. Ulteriori adempimenti di disciplina in attuazione dell'art. 4 della legge regionale 
11 Marzo n. 12, 'Legge per il governo del territorio' e degli 'Indirizzi generali per la valutazione 
ambientale dei piani e programmi' approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 13 Marzo 
2007ò;  

o Delibera di Regionale del 30 dicembre 2009, n. 8/10971, recante ñDeterminazione della procedura 
di valutazione ambientale di piani e programmi ï VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 351/2007) ï 
Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 modifica, integrazione e inclusione 
di nuovi modelliò;  

 

o Delibera di Giunta Regionale del 10 novembre 2010, n. 9/761, recante ñDeterminazione della 
procedura di Valutazione ambientale di piani e programmi ï VAS (art. 4, l.r. n. 12/2005; d.c.r. n. 
351/2007) ï Recepimento delle disposizioni di cui al d.lgs. 29 giugno 2010, n. 128, con modifica ed 
integrazione delle dd.g.r. 27 dicembre 2008, n. 8/642 e 30 dicembre 2009, n. 8/10971ò.  

 
o D.G.R. 25 Luglio 2012- nÁ IX/3836 ñDeterminazione della procedura di Valutazione ambientale di 
piani e programmi- VAS ( art. 4 L.R. 12/2005, dcr nÁ 351/2007) Approvazione Allegato 1u- Modello 
metodologico procedurale e organizzativo della Valutazione Ambientale di Piani e Programmi  ( VAS) 
- Variante al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole.  
 

1.5b - LO SCHEMA REGIONALE PER LA VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA VAS  
ED I CONTENUTI  

 

Modello metodologico procedurale ed organizzativo della VAS di piani e programmi 
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2. LA STRUMENTAZIONE URBANISTICA VIGENTE E LA VARIANTE URBANISTICA.  
 
La variante urbanistica al piano delle regole ed al piano dei servizi inerisce le argomentazioni di 
seguito riportate: 
 

- varianti di carattere generale al fine di andare a meglio definire e rendere coerente le previsioni 

urbanistiche rispetto alla loro rappresentazione grafica. 

- modiche di carattere puntuale rivolte ad un adeguamento alla situazione catastale e/o ad una 

migliore rappresentazione dello stato dei luoghi. 

- le varianti puntuali allo strumento urbanistico principalmente per ambiti appartenenti al tessuto 

urbano consolidato e con utilizzo di ambiti in parte agricoli ed in parte boscati per cui è stato 

applicato il principio del ñbilancio ecologicoò. 

I contenuti della variante urbanistica sono stati meglio rappresentati in apposita relazione 
illustrativa ove sono riportate anche le considerazioni di merito effettuate da parte della 
valutazione ambientale strategica  
 

3a. IL BILANCIO ECOLOGICO ï LA QUALITAô DEI SUOLI-  
 

Alcune modifiche apportate agli atti di PGT dalla presente variante producono una modifica agli ambiti 

agricoli con consumo di suolo e restituzione di suolo libero, nonché la trasformabilità di aree di suolo 

boscato. 

La verifica del soddisfacimento del Bilancio Ecologico del Suolo (BES) per le aree afferenti al Piano 

delle Regole e Piano dei Sevizi oggetto della presente variante sono riportate nella relazione illustrativa 

della presente variante urbanistica. 

Costituisce altresì parte integrante della presente documentazione la relazione e cartografia redatta dal 

dott. Agronomo Nicola Gallinaro per la trasformabilità dei suoli boscati appartenenti al PIF della provincia 

di Como. 

Superfici sottratte o aggiunte alla "superficie agricola e naturale" a seguito della presente Variante: 

 

CONSUMO DI SUOLO LIBERO 

¶ Modifica  C9ï PCC3a ï Comparto Baxter 
Da zona agricola a zona industriale  I     8.054,00 mq  

¶ Modifica B4 ï Rettifica area standard Polo scolastico 

Da agricolo a standard per istruzione        700,00 mq 

TOTALE CONSUMO:        8.754,00 mq 

 

RESTITUZIONE DI SUOLO AGRICOLO 

¶ Area standard edificabile per la quali si prevede lôeliminazione della capacit¨ edificatoria 

Via Monte Rosa ï Via Diaz da zona standard a verde inedificabile 4.467,00 mq  

¶ Area standard edificabile  

Via Pioppette ï Via Diaz da zona standard a zona agricola  5.493,00 mq  

TOTALE RESTITUZIONE:       9.960,00 mq 

 

 
TOTALE SUPERFICI SOTTRATTE alla "superficie agricola e naturale" 
 previste dalla presente Variante       8.754,00 mq 
 
TOTALE SUPERFICI AGGIUNTE alla "superficie agricola e naturale" 
 previste dalla presente Variante       9.960,00 mq 

 

APPLICAZIONE DEL BILANCIO ECOLOGICO  

9.960,00 mq ï 8.754,00 mq =  1.206 mq > 0  
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3b. - VERIFICA CONSUMO DI SUOLO PTCP PROVINCIALE - ART. 38 NTA PTCP COMO 
 

La presente variante urbanistica contiene previsioni che incidono sullôutilizzo del suolo. Ai fini della 
verifica di compatibilit¨ con i criteri del PTR si applica il bilancio ecologico con restituzioni di aree 
edificabili. Per quanto riguarda le verifiche del consumo di suolo secondo lôart. 38 del PTCP di Como, 
le aree in restituzione non costituivano consumo secondo le previsioni delle precedenti strumentazioni 
urbanistiche, pertanto il consumo di nuovo suolo, verr¨ dedotto dalla capacit¨ residua in capo al 
comune di Lurago dôErba, secondo le modalit¨ di seguito riassunte. 
 
A fronte del consumo di suolo della modifica introdotta dalla presente variante relativa al comparto 
PCC3a che interessa aree agricole strategiche del Piano Provinciale, si precisa che le aree in 
restituzione alla superficie agricola e naturale considerate ai fini del BES dellôarea di Via Pioppette, 
sono classificate dalla presente variante come aree agricole strategiche per il piano provinciale, 
bench® inferiore in termini di estensione, si valuta congrua la compensazione delle due aree in 
considerazione delle caratteristiche ambientali, paesaggistiche qualitative analizzate in precedenza. 
 

 

P.G.T. VIGENTE :  Comune di Lurago dôErba 
 
Parere di compatibilit¨ Provincia di Como - Provvedimento Provinciale nÁ55/2017 
Superficie territoriale del Comune ( ST)      4.622.176,82 mq 
Superficie urbanizzata (AU) di calcolo:      1.709.114,00 mq 
Indice del Consumo di Suolo (I.C.S.)      36,98 % 
Limite di espansione della superficie urbanizzata (L.A.E.)    1,30 % 
Incremento Addizionale (I.Ad.):      non calcolato 
 
Superficie ammissibile delle espansioni (S.A.E.)    22.218,48 mq 
 
Consumo di suolo PGT Vigente:       14.561,08 mq  
 
Residuo di consumo di suolo ammesso:      7.657,40 mq  

 

 
   VARIANTE PARZIALE AL PIANO DEI SERVIZI E PIANO DELLE REGOLE 2024: 
 
Superfici sottratte alla Rete Ecologica Provinciale dalla presente variante: 

¶ Modifica  C9ï PCC3a ï Comparto Baxter 
Da zona agricola a zona industriale  I      8.054 mq  

Riduzione ai sensi dellôart. 38, punto 6, lettera a) NTA PTCP 8.054 mq x 20% =  1.611 mq 

Ai sensi dellôart. 38, punto 6 delle NTA del PTCP la superficie viene computata nella misura 

del 20% in quanto lôarea produttiva esistente oggetto di espansione ( pari a 34.589 mq) ha 

superficie  

non inferiore al 50% della nuova area di espansione (4.027 mq). 

 

¶ Modifica  C9ï PCC3b ï Parcheggio via degli Artigiani 
Da zona agricola a zona standard       575 mq  

 

¶ Modifica B4 ï Rettifica area standard Polo scolastico 

Da agricolo a standard per istruzione      700 mq 

TOTALE CONSUMO:            2.886,00 mq 

 
 

Residuo di consumo di suolo ammesso in Rete Ecologica Provinciale 

a seguito della presente variante: 

7.657,40 mq ï 2.886,00 mq = 4.771,40 mq 
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CONTEGGIO INCREMENTO ADDIZIONALE ï ART. 4 NTA PTCP COMO 
 
Con la presente variante urbanistica si ¯ provveduto alla redazione della SCHEDA PER LA 
VALUTAZIONE DELLA SOSTENIBILITê INSEDIATIVA (art. 4 NTA PTCP), per il conteggio dellôindice 
addizionale relativo al comune di Lurago dôErba.  
 
Per i calcoli e la relativa scheda si demanda allôapposito allegato, si riporta di seguito le risultanze di 
tale conteggio: 
 

 

Per il comune di Lurago dôErba si ottiene il punteggio di sostenibilit¨ insediativa 

 e dellôincremento percentuale come segue: 
       

    I.Ad. % =   0,58 %   I.Pt. % =  14,57 % 

 
 
 
 
 
CONSUMO DI SUOLO IN RETE PROVINCIALE AMMESSO A SEGUITO DELLA PRESENTE 
VARIANTE: 
 
Superficie territoriale del Comune ( ST)      4.622.176,82 mq 

Superficie urbanizzata (AU) di calcolo:      1.709.114,00 mq 

Indice del Consumo di Suolo (I.C.S.)      36,98 % 

Limite di espansione della superficie urbanizzata (L.A.E.)    1,30 % 

Incremento Addizionale (I.Ad.):      0,58 % 

 

Superficie ammissibile delle espansioni (S.A.E.)    22.218,48 mq 

Superficie ammissibile delle espansioni da Indice Addizionale    9.912,86 mq 

TOTALE SUPERFICIE AMMISSIBILE:     32.131,34 mq 

 

 

Consumo di suolo PGT Vigente e precedenti varianti    14.561,08 mq  

Consumo di suolo Variante parziale 2024       2.886,00 mq 

TOTALE SUPERFICIE CONSUMO:      17.447,08 mq 

 
 

 

Residuo di consumo di suolo ammesso in Rete Ecologica Provinciale 

a seguito della presente variante con conteggio criteri premiali: 

 

32.131,34 mq ï 17.447,08 mq = 14.684,26 mq 
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4. IL QUADRO RICOGNITIVO ï LA PIANIFICAZIONE SOVRAORDINATA  
 

4.1a- IL PIANO TERRITORIALE REGIONALE (P.T.R.) CON IL PIANO PAESISTICO REGIONALE 
(P.P.R.) E IL PROGETTO DI PIANO DI VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO (P.V.P) 

 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) ¯ lo strumento di supporto allôattivit¨ di governance 

territoriale della Lombardia. Si propone di rendere coerente la "visione strategica" della 

programmazione generale e di settore con il contesto fisico, ambientale, economico e sociale 

territoriale; ne analizza i punti di forza e di debolezza, evidenzia potenzialit¨ ed opportunit¨ per le 

realt¨ locali e per i sistemi territoriali. 

Il PTR ¯ aggiornato mediante il Programma Regionale di Sviluppo (PRS), oppure con il 

Documento di Economia e Finanza regionale (DEFR). L'aggiornamento pu¸ comportare 

lôintroduzione di modifiche ed integrazioni, a seguito di studi e progetti, di sviluppo di procedure, 

del coordinamento con altri atti della programmazione regionale, nonch® di quelle di altre regioni, 

dello Stato e dellôUnione Europea (art. 22, l.r. n.12 del 2005). 

L'ultimo aggiornamento disponibile del PTR ¯ stato approvato con d.c.r. n. 1443 del 24 novembre 

2020 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, n. 50 del 7 

dicembre 2020), in allegato al Documento di Economia e Finanza regionale 2020. 

Il PTR costituisce il quadro di riferimento per lôassetto armonico della disciplina territoriale della 

Lombardia, e, pi½ specificamente, per unôequilibrata impostazione dei Piani di Governo del 

Territorio (PGT) comunali e dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciale (PTCP). Gli 

strumenti di pianificazione, devono, infatti, concorrere, in maniera sinergica, a dare attuazione 

alle previsioni di sviluppo regionale, definendo alle diverse scale la disciplina di governo del 

territorio. 

 

Il Piano si compone delle seguenti sezioni: 

¶ PTR della Lombardia: presentazione, che illustra la natura, la struttura e gli effetti del Piano  

¶ Documento di Piano, che definisce gli obiettivi e le strategie di sviluppo per la Lombardia ed 

¯ corredato da quattro elaborati cartografici 

¶ Piano Paesaggistico Regionale (PPR), che contiene la disciplina paesaggistica della 

Lombardia 

¶ Strumenti Operativi, che individua strumenti, criteri e linee guida per perseguire gli obiettivi 

proposti 

 

L'ultimo aggiornamento del PTR ¯ stato approvato con d.c.r. n. 64 del 10 luglio 2018 (pubblicata 

sul Bollettino Ufficiale di Regione Lombardia, serie Ordinaria, n. 30 del 28 luglio 2018), in allegato 

al Programma regionale di Sviluppo (PRS) della XI legislatura. 

  

https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/pianificazione-comunale-e-provinciale/piani-governo-territorio-pgt/piani-governo-territorio-pgt
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/pianificazione-comunale-e-provinciale/piani-governo-territorio-pgt/piani-governo-territorio-pgt
https://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/pianificazione-comunale-e-provinciale/piani-territoriali-coordinamento-provinciale-ptcp/piani-territoriali-coordinamento-provinciale-ptcp
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/il-ptr-della-lombardia-presentazione/il-ptr-della-lombardia-presentazione
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/documento-di-piano-ptr/documento-di-piano-ptr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/piano-paesaggistico-regionale-ppr
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioServizio/servizi-e-informazioni/enti-e-operatori/territorio/pianificazione-regionale/strumenti-operativi-ptr
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Regione Lombardia, con deliberazione di Consiglio Regionale n° 411/2018, ha approvato 

lôIntegrazione al Piano Territoriale Regionale (PTR) prevista dalla L.R. n. 31 del 2014 in 

materia di riduzione del consumo di suolo. Tale integrazione ha acquisito efficacia il 13 marzo 

2019, con la pubblicazione sul BURL n. 11, Serie Avvisi e concorsi, dellôavviso di approvazione 

(comunicato regionale n. 23 del 20 febbraio 2019.) I PGT e le relative varianti adottati 

successivamente al 13 marzo 2019 dovranno risultare coerenti con i criteri e gli indirizzi individuati 

dal PTR per contenere il consumo di suolo.  

 

Nellôintegrazione del PTR ai sensi della L.R. 31/2014, sono state approfondite le politiche riferite 

al risparmio di suolo in termini di riduzione del consumo di suolo e alla rigenerazione 

multidimensionale e riciclo in termini di politiche di rigenerazione e di riuso del patrimonio 

dismesso, degradato e abbandonato. 

Parallelamente allo sviluppo dellôIntegrazione del PTR, ¯ stata avviata la variante al Piano 

Paesaggistico Regionale (PPR), pervenendo fino alla pubblicazione ai fini VAS di tutti gli elaborati 

e del Rapporto ambientale, nei mesi di agosto e settembre 2017, senza però giungere 

allôadozione in Consiglio regionale.  

 

A seguito del cambio di legislatura, la competenza in materia di paesaggio è stata attribuita 

allôAssessorato al Territorio e protezione civile e il lavoro di revisione generale del Piano ¯ 

proseguito con la modalit¨ di ñPubblicazione della revisione generale del Piano Territoriale 

Regionale (PTR), integrato con il Progetto di Valorizzazione del Paesaggio (PVP)ò.  

 

Questôultimo ¯ stato depositato ai fini di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), in data 4 marzo 

2021, la cui conferenza si è svolta, in modalità telematica, in data 21 aprile 2021, la seconda 

Conferenza di valutazione e Forum pubblico è stata aperta a tutto il pubblico interessato.  

 

Il Consiglio regionale ha adottato la variante finalizzata alla revisione generale del Piano 

Territoriale Regionale (PTR), comprensivo del Progetto di Valorizzazione del Paesaggio 

(PVP), con D.C.R. n° 2137 del 02.12.2021.  

  

http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/governo-del-territorio/legge-regionale-riduzione-consumo-suolo
http://www.regione.lombardia.it/wps/portal/istituzionale/HP/DettaglioRedazionale/servizi-e-informazioni/Enti-e-Operatori/territorio/governo-del-territorio/legge-regionale-riduzione-consumo-suolo
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Dalla lettura degli ñstrumenti operativiò del P.T.R. (aggiornamento 2023) il comune di Lurago 

dôErba è interessato dalla seguente opera: ñObiettivi infrastrutturali prioritari di interesse 

regionale e sovraregionale (art. 20, comma 4 l.r. 12/05)ò: 

 

AUTOSTRADA REGIONALE VARESE-COMO- LECCO: 

 

Tratta Como-Lecco: 

Å per il tratto Orsenigo-Nibionno: Aggiornamento CCIAA del 16.9.2010 dello Studio di Fattibilit¨ 

2007 del Comitato promotore 

Å per il tratto Como-Orsenigo (ñConnessione dalla S.S. 342/S.S. 639 alla A59/A9ò): soluzione 

predisposta da I.L. S.p.A. (compreso collegamento S.P. ex S.S. 639 - soluzione 2) trasmessa 

da Regione Lombardia a Provincia di Como ed EE.LL. il 26.11.2018. 

 

Comuni interessati:  

Albavilla, Albese con Cassano, Alserio, Anzano, del Parco, Capiago Intimiano, Casnate con 

Bernate, Como, Inverigo, Lambrugo, Lurago, dôErba, Montorfano, Nibionno, Orsenigo. 

 

 

Il comune di Lurago dôErba si identifica quale ambito di appartenenza, finalit¨ di azioni progettuali 

e strategiche nel Sistema Territoriale Pedemontano. - Settore Ovest. 
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Viene di seguito riportato il Sistemi Territoriale di appartenenza del Comune di Lurago dôErba ed 
alla conclusione della sezione si effettua un commento rispetto alla coerenza della proposta di 
variante al Piano dei Servizi e Piano delle Regole (P.G.T.), rispetto ai contenuti del  Piano Territoriale 
Regionale  
 
SISTEMA TERRITORIALE PEDEMONTANO 
 
Geograficamente lôarea prealpina si salda a quella padana attraverso la fascia pedemontana, linea 
attrattiva, assai popolata, che costituisce una sorta di cerniera tra i due diversi ambiti geografici. Il Sistema 
Territoriale Pedemontano costituisce zona di passaggio tra gli ambiti meridionali pianeggianti e le vette 
delle aree montane alpine; ¯ zona di cerniera tra le aree densamente urbanizzate della fascia centrale della 
Lombardia e gli ambiti a minor densit¨ edilizia che caratterizzano le aree montane, anche attraverso gli 
sbocchi delle principali valli alpine, con fondovalli fortemente e densamente sfruttati dagli insediamenti 
residenziali e industriali.  
Per tutte queste caratteristiche il Sistema Pedemontano emerge dal Sistema Metropolitano, cui pure ¯ 
fortemente connesso e con cui condivide molteplici aspetti, ma da cui ¯ bene distinguerlo anche al fine di 
evidenziare le specificit¨ lombarde di questo contesto rispetto ad una caratterizzazione sovra regionale 
rivestita dallôaltro. 
 
Il Sistema Pedemontano interessa varie fasce altimetriche; ¯ attraversato dalla montagna e dalle dorsali 
prealpine, dalla fascia collinare e dalla zona dei laghi insubrici, ciascuna di queste caratterizzata da 
paesaggi ricchi e peculiari. Geograficamente il sistema territoriale si riconosce in quella porzione a nord 
della regione che si estende dal lago Maggiore al lago di Garda comprendendo le aree del Varesotto, del 
Lario Comasco, del Lecchese, delle valli bergamasche e bresciane, della zona del Sebino e della 
Franciacorta, con tutti i principali sbocchi vallivi. Comprende al suo interno citt¨, quali Varese, Como e 
Lecco, che possono essere identificate come ñcitt¨ di mezzoò tra la grande conurbazione della fascia 
centrale e la regione Alpina.  
 
 
Si tratta di un territorio articolato in tante identit¨ territoriali, tra cui possiamo distinguere paesaggi 
diversamente  antropizzati: 
Á il Comasco, che attornia la convalle di Como, composto da una serie di rilievi in gran parte di origine 

morenica, che hanno acquisito la forma e le dimensioni attuali dopo le ultime erosioni glaciali 
separando il lago dallôentroterra brianzolo; 

La popolazione vede un saldo negativo medio annuo dei residenti nelle zone di influenza di Varese, Como 
e Lecco; nella restante parte del sistema si individuano situazioni localizzate, sparse e frammentate.  
 
Le superfici urbanizzate, con minor presenza di produttivo, si concentrano nel comasco 
 
La qualit¨ dellôaria presenta valori critici di poco inferiori a quelli dellôarea metropolitana nei centri urbani, 
nel comasco e in due piccole aree, mentre la generalit¨ dei luoghi collinari ha una qualit¨ dellôaria senzôaltro 
migliore. 
Si tratta di unôarea ormai fortemente antropizzata caratterizzata da un sistema economico territoriale di 
origini antiche, proprio per la sua posizione di collettore di traffici commerciali con le vallate prealpine.  
 
Il tessuto produttivo, che ha vissuto la riduzione dellôimportanza in termini dimensionali della grande 
impresa, ¯ caratterizzato da una forte presenza di piccole e medie imprese, lavoratori artigiani e lavoratori 
atipici, che si concentra sullôinnovazione e distribuisce sul territorio funzioni ritenute non strategiche, 
alimentando catene di subfornitura che a volte vanno al di l¨ dei confini territoriali dellôarea.  
 
Ĉ da sottolineare come il sistema delle piccole e medie imprese costituisca un sistema a se stante con 
proprie caratterizzazioni specifiche non subordinate ai processi di crescita della grande industria ma con 
propri fattori di accrescimento consolidati. 
In questo sistema produttivo, grande importanza hanno avuto per i distretti e hanno tuttora, sotto forme 
differenti, per i metadistretti le relazioni tra imprese di diverse dimensioni, tra committente e subfornitore, 
tra luoghi dellôinnovazione e luoghi della conoscenza pratica, tra rappresentanze molto attive e imprese, 
tra grande e piccolo, tra eccellenza e  mediocrit¨, che hanno permesso la circolazione di conoscenza e la 
capacit¨ di innovazione nellôarea. 
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Tali relazioni ormai, accompagnando il processo di internazionalizzazione di molte imprese dellôarea e la 
ricerca continua di innovazione dei metadistretti a scala globale, sono sempre pi½ mantenute a distanza, 
soprattutto grazie allôavvento delle nuove tecnologie, ma sovente sono ancora molto radicate sul territorio 
e mantenute attraverso rapporti individuali che generano flussi di mobilit¨ giornalieri. 
 
Questo modello produttivo e insediativo ha saputo organizzarsi grazie allôapporto delle differenti parti sociali 
(Camere di Commercio, Enti Locali, associazioni di categoria e banche popolari), che hanno saputo ñfare 
sistemaò nella comprensione che nella cooperazione sia data la vera possibilit¨ di competizione tra sistemi 
urbani europei, portando sul territorio le infrastrutture universitarie e della conoscenza.  
 
La coesione tra gli attori territoriali (amministrazioni locali, parti sociali) tende ad affermare la specificit¨ 
delle aree rispetto alla realt¨ metropolitana attraverso il potenziamento di servizi di supporto a questi poli 
in modo tale da renderli complementari con quelli di Milano, evitandone duplicazioni e clonazioni 
campanilistiche per puntare su una logica di rete di alta formazione, impedendo che si confondano in un 
continuo di urbanizzato senza identit¨. 
Contribuiscono inoltre alla creazione sul territorio di un insieme di funzioni complementari e di servizio quali 
attivit¨ commerciali, banche, strutture ricettive, parcheggi, logistica, ecc. che contrassegnano, non sempre 
in modo razionale e efficace, il territorio. Vale comunque la pena sottolineare che il tasso di disoccupazione 
in questo sistema ¯ rappresentato: per le province di  Como dal 4,45 
 
Lôinfrastrutturazione viaria, con prevalente andamento nord-sud, ¯ sviluppata attraverso autostrade, 
superstrade e statali che si innestano sullôasse autostradale costituito dallôautostrada dei laghi (A8/A9). 
 
La circolazione ¯ spesso difficoltosa, per lôelevato numero di veicoli, leggeri e pesanti e per gli  
attraversamenti dei centri abitati cui sono costretti, e con frequente congestione nei pressi delle intersezioni 
con le altre Statali. 
 
La rete ferroviaria che interessa il Sistema Territoriale Pedemontano ¯ interessata da un articolato sistema 
di linea di carattere internazionale e regionale con andamento nord-sud: 
 La linea FNM Como-Milano ad uso esclusivo del servizio ferroviario regionale; 
Il Sistema Pedemontano ¯ fortemente interessato dalle principali opzioni di infrastrutturazione ferroviaria 
previste per la Lombardia: il collegamento con la linea del nuovo Gottardo e la gronda merci ferroviaria.  
Ci¸ garantisce un forte incremento dellôaccessibilit¨ di persone e merci, ma fa intravedere possibili rischi di 
compromissione del territorio qualora non si garantisca sufficiente continuit¨ alle reti in attraversamento del 
territorio lombardo, in quanto il riversarsi su strada del nuovo traffico merci indotto dai nuovi tunnel del 
Sempione e del Gottardo, se non opportunamente canalizzati verso i centri dôinterscambio merci interni 
allôarea milanese porterebbero inevitabilmente al peggioramento della qualit¨ complessiva, con 
lôacutizzarsi di fenomeni gi¨ ad oggi di elevato impatto (inquinamento atmosferico, acustico, idrico, 
frammentazione degli ecosistemi e delle aree naturali,é). 
 
In particolare diviene essenziale che il Sistema Pedemontano possa continuare a svolgere il suo ruolo di 
connessione con le aree montane di maggiore qualit¨ ambientale garantendo a queste una possibilit¨ di 
raccordo con le infrastrutture di livello primario, attraverso snodi e collegamenti alla rete secondaria che 
tuttavia non ne inficino il rango e le funzioni di rete lunga. 
 
Il sistema di commercializzazione ¯ caratterizzato dalla creazione negli ultimi tempi di grandi centri di 
vendita specializzati, innestati sugli assi nord-sud e dai nuovi centri di intrattenimento che richiamano 
masse notevoli di fruitori. Questo accresce la congestione viaria essendo la mobilit¨ per tutti questi poli 
vincolata essenzialmente al trasporto su gomma. 
 
I flussi di gravitazione su Milano sono comunque molto consistenti a causa della mobilit¨ per lavoro (Milano 
¯ punto di riferimento e vetrina per tutti i professionisti dellôarea e per i produttori che intendono lanciare 
innovazione a livello globale, cos³ come Milano si serve delle competenze artigianali, produttive e 
innovative dellôarea per mantenere in auge la fama in alcuni settori (si pensi, ad esempio, al design). Lôarea 
pedemontana ¯ un grande generatore di flussi di traffico su gomma ed i problemi legati al traffico sono 
spesso localizzati sulle arterie che collegano i numerosi centri che lo contraddistinguono e collegano questi 
ai capoluoghi. Lôattraversamento dellôarea ¯ spesso difficoltoso e lôutilizzo della rete ferroviaria regionale 
sovente non aiuta perch® il livello di servizio non ¯ ancora in grado di attrarre su di s® flussi di movimenti 
dal mezzo privato.  
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ANALISI SWOT 
 
PUNTI DI FORZA 
Territorio 
Á Presenza di autonomie funzionali importanti 
Á Presenza di tutte le principali polarit¨ di corona del sistema urbano policentrico lombardo 
Á Infrastrutturazione ferroviaria fortemente articolata 
Á Attrattivit¨ per la residenza data la vicinanza ai grandi centri urbani della pianura 
Á Vicinanza tra opportunit¨ lavorative dellôarea metropolitana e ambiti che offrono un migliore qualit¨ di 

vita 
 
Ambiente 
Á Presenza di parchi di particolare pregio e interesse naturalistico 

Sito di Interesse Comunitario ï SIC della Palude di Albate  
 
Economia 
Á Presenza di una buona propensione allôimprenditoria e allôinnovazione di prodotto, di processo, dei 

comportamenti sociali 
Á Presenza di un tessuto misto di piccole e medie imprese in un tessuto produttivo maturo, caratterizzato 

da forti interazioni 
Á Presenza di punte di eccellenza in alcuni settori 
Á Elementi di innovazione nelle imprese 
 
Paesaggio e patrimonio culturale 
Á Variet¨ di paesaggi di elevata attrazione per la residenza e il turismo 
Á Presenza in territorio collinare di ricchezza paesaggistica con piccoli laghi morenici, di ville storiche 

con grandi parchi e giardini, antichi borghi integrati in un paesaggio agrario ricco di colture adagiato 
su morbidi rilievi 

Á Presenza in territorio prealpino di ampi panorami da localit¨ facilmente accessibili con vista anche 
verso i laghi insubrici 

 
Sociale e servizi 
Á Sistema delle rappresentanze fortemente radicato e integrato con le Amministrazioni comunali 
 
PUNTI DI DEBOLEZZA 
Territorio 
Á Dispersione degli insediamenti residenziali e produttivi sul territorio 
Á Polverizzazione insediativa, dispersione dellôedificato e saldature dellôurbanizzato lungo le direttrici di 

traffico con conseguente perdita di valore paesaggistico 
Á Elevata congestione da traffico veicolare  
Á Pressione edilizia sulle direttrici di traffico, causato dallôinsediamento di funzioni sovralocali (centri 

logistici e commerciali, multisale di intrattenimento) 
Á Carenza di servizi pubblici sul breve e medio raggio 
Á Debolezza della infrastrutturazione soprattutto ad andamento est-ovest 
Á Vulnerabilit¨ dovuta al forte consumo territoriale particolarmente intenso nella zona collinare che ha 

reso preziose le aree libere residue 
Á Obbligo a particolari attenzioni in relazione alla forte percepibilit¨ del territorio dagli spazi di 

percorrenza 
Ambiente 
Á Elevati livelli di inquinamento atmosferico ed acustico dovuti alla preferenza dellôuso del trasporto su 

gomma 
Á Inquinamento idrico e delle falde 
Á Presenza di un numero elevato di impianti industriali a rischio ambientale 
 
Economia 
Á Crisi della manifattura della grande fabbrica 
Á Elevata presenza di lavoratori atipici, di agenzie di lavoro in affitto, di microimprenditori non organizzati 

in un sistema coeso 
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Paesaggio e patrimonio culturale 
Á Scarsa attenzione alla qualit¨ architettonica e al rapporto con il contesto sia negli interventi di recupero 

sia nella nuova edificazione 
Á Carenza nella progettazione degli spazi a verde di mediazione fra i nuovi interventi e il paesaggio 

circostante particolarmente per i centri commerciali e i complessi produttivi 
Á Frammentazione delle aree di naturalit¨ 
 
OPPORTUNITAô 
 
Territorio 
Á Importante ruolo di cerniera tra i diversi sistemi territoriali regionali attraverso la corretta pianificazione 

dei sistemi di connessioni tra reti brevi e reti lunghe, soprattutto per garantire lôaccesso agli ambiti 
montani anche in unôottica disviluppo turistico 

Á Accessibilit¨ internazionale, unita alle prerogative di dinamismo presenti sul territorio e alle sinergie 
con Milano ne fanno unôarea potenzialmente in grado di emergere a livello internazionale  

Á Potenzialit¨ di sviluppo e rafforzamento policentrico derivanti dal nuovo sistema infrastrutturale est-
ovest 

 
Economia 
 
Á Possibilit¨ di ristrutturazione produttiva di settori tradizionali in crisi e presenza di settori maturi che 

puntano sulla delocalizzazione produttiva, conservando sul territorio le funzioni dirigenziali e di 
innovazione 

Á Riconversione produttiva delle aree in cui i settori di riferimento sono in crisi (tessile-seta, ad esempio) 
facendo leva sulle potenzialit¨ innovative presenti sul territorio grazie al mix universit¨ esperienza 

Á Possibilit¨ di cooperazione con altri sistemi italiani ed europei finalizzata a obiettivi di innovazione, 
condivisione di conoscenza, di competitivit¨, di crescita sostenibile 

Á Presenza di molte autonomie funzionali radicate sul territorio in grado di attrarre flussi di persone ed 
economici pu¸ essere sfruttata per lôattivazione di processi positivi di innovazione e di marketing 
territoriale 

 
Paesaggio e patrimonio culturale 
Á Valorizzazione turistica in rete di aree di pregio naturalistico, paesaggistico e culturale  
Á Potenzialit¨, derivanti dalla realizzazione delle nuove infrastrutture, di attivare progetti di 

valorizzazione paesaggistica e ambientale dei territori interessati 
 
MINACCE 
 
Ambiente 
Á Frammentazione di ecosistemi e aree di naturalit¨ per lôattraversamento di nuove infrastrutture in 

assenza di una progettazione che tenga conto della necessit¨ di mantenere e costruire la continuit¨ 
della rete ecologica 

Á Eccessiva pressione antropica sullôambiente e sul paesaggio potrebbe condurre alla distruzione di 
alcune risorse di importanza vitale (suolo, acqua, ecc.), oltre che alla perdita delle potenzialit¨ di 
attrazione turistica di alcune aree di pregio 

 
Territorio 
Á Carenze infrastrutturali, che rendono difficoltosa la mobilit¨ di breve e medio raggio, che potrebbero 

condurre ad un abbandono delle aree da parte di alcune imprese importanti e di parte della 
popolazione 

Á Eccessiva espansione dellôedificato e della dispersione insediativa per la localizzazione di funzioni 
grandi attrattrici di traffico con il rischio di portare il sistema al collasso, sia da un punto di vista 
ambientale che di mobilit¨ e degrado della qualit¨ paesaggistica del contesto. 
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Á Relativa vicinanza ai grandi centri urbani della pianura ne ha fatto luogo preferenziale per usi 
residenziali (in particolare la Brianza) produttivi e commerciali ad alto consumo di suolo e privi di un 
complessivo progetto urbanistico che tenga conto della qualit¨ paesaggistica del contesto 

Á Rischio dellôeffetto ñtunnelò per il passaggio di infrastrutture di collegamento di livello alto che non 
vengono raccordate in maniera opportuna con perdita di opportunit¨ di carattere economico e sociale. 

 
Economia 
Á Impoverimento di alcune aree per la crisi della grande industria e di alcuni settori manifatturieri 
 
Paesaggio e patrimonio culturale 
Á Degrado paesaggistico percepibile a lunga distanza e di non facile ricomposizione causato dallôattivit¨ 

estrattiva 
 

OBIETTIVI DEL SISTEMA TERRITORIALE PEDEMONTANO 
 
ST3.1 Tutelare i caratteri naturali diffusi attraverso la creazione di un sistema di aree verdi collegate tra loro 
(reti ecologiche) (ob. PTR . 14, 16, 17, 19) 
Á Tutelare i caratteri naturali diffusi costituti dai biotopi lungo i corsi dôacqua e le rive dei laghi, dalle 

macchie boscate che si alternano ai prati in quota e alle colture del paesaggio agrario nella zona 
collinare 
 

Á Creare un sistema di aree naturali e di connessione verde che si inserisce nella maglia infrastrutturale 
di nuova previsione e garantisca il collegamento tra parti della rete ecologica soprattutto in direzione 
nord-sud 

 
ST3.2 Tutelare sicurezza e salute dei cittadini attraverso la riduzione dell'inquinamento ambientale e la 
preservazione delle risorse (ob. PTR . 7,8,17) 
Á Migliorare qualit¨ ed efficienza del parco veicolare incentivando il ricambio di quello vetusto, in 

particolare dei mezzi commerciali, per ridurre gli elevati livelli di inquinamento atmosferico ed acustico 
Á Adeguare la qualit¨ ed efficienza degli impianti delle attivit¨ produttive favorendo l'introduzione dei 

nuove tecnologie finalizzati a processi produttivi pi½ sostenibili; incentivare la sostituzione degli 
impianti di riscaldamento ad olio combustibile sia ad uso civile che industriale  

Á Evitare l'eccessiva pressione antropica sullôambiente e sul paesaggio che potrebbe condurre alla 
distruzione di alcune risorse di importanza vitale (suolo, acqua, ecc.), oltre che alla perdita delle 
potenzialit¨ di attrazione turistica di alcune aree di pregio. 

 
ST3.3 Favorire uno sviluppo policentrico evitando la polverizzazione insediativa 
(ob. PTR . 13) 
Á Rafforzare la struttura policentrica mediante la valorizzazione dei comuni capoluogo con 

lôinsediamento di funzioni di alto rango, evitando le saldatura tra lôurbanizzato soprattutto lungo le vie 
di comunicazione e nei fondovalle vallivi e creando una gerarchia di rete tra i centri 

Á Favorire politiche insediative tese a contenere la polverizzazione insediativa e la saldatura 
dellôurbanizzato lungo le direttrici di traffico, con conseguente perdita di valore paesaggistico, 
favorendo la ricentralizzazione delle funzioni e delle attivit¨ attorno ai punti di massima accessibilit¨ 
ferroviaria 

Á Ridurre il consumo di suolo e presidiare le aree libere e gli ambiti agricoli a cesura del continuum 
urbanizzato 

 
ST3.4 Promuovere la riqualificazione del territorio attraverso la realizzazione di nuove infrastrutture per la 
mobilit¨ pubblica e privata (ob. PTR . 2, 3, 4) 
Á Promuovere il trasporto su ferro attraverso la riqualificazione e il potenziamento delle linee ferroviarie. 
Á Rafforzare il sistema infrastrutturale est-ovest, stradale e ferroviario, per ridisegnare il territorio intorno 

ad un progetto condiviso di sviluppo urbano policentrico, comprendente anche il capoluogo regionale, 
alternativo allo sviluppo diffusivo che provoca la saldatura delle aree urbane 

Á Potenziare il Servizio Ferroviario Regionale, per favorire le relazioni interpolo, ed estendere i Servizi 
Suburbani a tutti i poli urbani regionali, per dare un'alternativa modale al trasporto individuale e ridurre 
la congestione da traffico. 
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Á Ridurre la congestione da traffico veicolare ingenerato dalla dispersione insediativa con investimenti 

sul rafforzamento del Servizio Ferroviario Suburbano e Regionale e comunque tesi a favorire l'uso del 
mezzo pubblico (centri di interscambio modale e sistemi di adduzione collettiva su gomma di tipo 
innovativo) 

Á Promuovere un progetto infrastrutturale e territoriale integrato per il territorio interessato dalla BreBeMi 
per favorire il riequilibrio dell'assetto insediativo regionale e il miglioramento della qualit¨ ambientale 
delle aree attraversate  

 
ST3.5 Applicare modalit¨ di progettazione integrata tra infrastrutture e paesaggio (ob. PTR: 2, 20, 21) 
Á Prevedere nei programmi di realizzazione di opere infrastrutturali risorse finanziarie per promuovere 

progetti di ricomposizione e qualificazione paesaggistico/ambientale dei territori attraversati dai nuovi 
assi viari e applicazione sistematica delle modalit¨ di progettazione integrata che assumano la qualit¨ 
ambientale e paesaggistica del contesto come riferimento culturale 

Á Applicare sistematicamente modalit¨ di progettazione integrata che assumano la qualit¨ paesaggistica 
del contesto come riferimento culturale per la nuova progettazione per una migliore integrazione 
territoriale e paesistica dei progetti 

 
ST3.6 Tutelare e valorizzare il paesaggio caratteristico attraverso la promozione della fruibilit¨ turistico-
ricreativa e il mantenimento dell'attivit¨ agricola (ob. PTR . 10, 14, 21) 
Á Tutela e ricognizione dei percorsi e dei belvedere panoramici come luoghi di fruizione ampia del 

paesaggio anche attraverso il recupero dei sentieri escursionistici e dei percorsi ferroviari come 
itinerari di fruizione turistica privilegiati 

Á Tutela e rafforzamento delle caratteristiche dei diversi paesaggi del Sistema Pedemontano (prealpino, 
collinare e dei laghi morenici) caratterizzati per l'elevata attrazione per la residenza e il turismo 

Á Garantire il mantenimento di attivit¨ agricole in funzione di miglioramento della qualit¨ ambientale 
complessiva e di valorizzazione del paesaggio 

 
 
ST3.7 Recuperare aree e manufatti edilizi degradati in una logica che richiami le caratteristiche del territorio 
pedemontano (ob. PTR . 5, 6, 14) 
Á Promuovere interventi di recupero delle aree degradate a seguito di una intensa attivit¨ estrattiva 
Á Incentivare il recupero, lôautorecupero e la riqualificazione dellôedilizia rurale, mediante i principi della 

bioedilizia e il rispetto delle tradizioni costruttive locali 
 
ST3.8 Incentivare l'agricoltura e il settore turistico ricreativo per garantire la qualit¨ dell' ambiente e del 
paesaggio caratteristico (ob. PTR . 10, 14, 18, 19, 21) 
Á Promuovere e supportare interventi per lôorganizzazione integrata e diversificata dellôofferta turistica, 

favorendo una fruizione sostenibile del territorio (turismo culturale, termale, congressuale, 
enogastronomico, naturalistico) 
 

Á Incentivare lôagricoltura biologica e di qualit¨ come modalit¨ per tutelare e migliorare la qualit¨ 
dell'ambiente e per contenere la dispersione insediativa 

Á Favorire la creazione di filiere corte ed extracorte della produzione ortofrutticola e zootecnica locale 
per mantenere la presenza di ambiti agricoli e di produzioni di nicchia anche per evitare la saldatura 
del territorio urbanizzato  

 
ST3.9 Valorizzare l'imprenditoria locale e le riconversioni produttive garantendole l'accessibilit¨ alle nuove 
infrastrutture evitando l'effetto "tunnel" (ob. PTR . 6, 24) 
Á Valorizzare le iniziative di progettualit¨ comune e condivisa dell'imprenditoria locale sfruttando 

lôaccessibilit¨ internazionale e le sinergie con Milano 
Á Favorire politiche di riconversione produttiva delle aree interessate da settori produttivi in crisi (tessile-

seta, ad esempio) facendo leva sulle punte  di eccellenza in alcuni settori, sulle autonomie funzionali 
radicate sul territorio e sulle potenzialit¨ innovative presenti sul territorio grazie al mix universit¨-
esperienza. 

Á Valorizzare il passaggio di infrastrutture di  collegamento di livello alto con politiche appropriate di 
ordine economico riconversioni produttive, localizzazione di nuovi servizi alle imprese) tali da evitare 
il rischio dellôeffetto ñtunnelò con perdita di opportunit¨ di carattere economico e sociale 
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Uso del suolo 
 
Á Limitare lôulteriore espansione urbana 
Á Favorire interventi di riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio 
Á Conservare i varchi liberi, destinando prioritariamente le aree alla realizzazione della Rete Verde 

Regionale, anche mediante la proposta di nuovi Parchi Locali di Interesse Sovracomunale 
Á Evitare la dispersione urbana, mantenendo forme urbane compatte 
Á Mantenere la riconoscibilit¨ dei centri urbani evitando le saldature lungo le infrastrutture 
Á Realizzare le nuove edificazioni con modalit¨ e criteri di edilizia sostenibile 
Á Coordinare a livello sovraccomunale nellôindividuazione di nuove aree produttive e di 

terziario/commerciale 
Á Evitare la riduzione del suolo agricolo 
 

In merito allôIntegrazione del P.T.R ai sensi della L.R. n. 31 del 2014 approvata da Regione 

Lombardia, vengono riconosciuti gli Ambiti territoriali Omogenei (ATO) quali articolazioni 

espressione di ambiti relazionali, caratteri socio-economici, geografici, storici e culturali 

omogenei, adeguati a consentire lôattuazione dei contenuti della legge sopraccitata e pi½ in 

generale, lo sviluppo di politiche e lôattuazione di progetti capaci di integrare i temi attinenti al 

paesaggio, allôambiente, alle infrastrutture e agli insediamenti. 

La finalit¨ principale degli Ato ̄  quella di identificare una scala territoriale intermedia tra 

Province/CM e Comuni, affinch® la politica di riduzione del consumo di suolo possa essere 

attuata in una logica di territorializzazione dei criteri, degli indirizzi e delle linee tecniche del PTR. 

In sede di adeguamento dei PTCP e del PTM, le Province e la Citt¨ metropolitana possono, 

sentiti i Comuni, eventualmente rettificare gli Ato. 

Il Comune di Lurago dôErba ̄  inserito allôinterno dellôATO del COMASCO E CANTURINO, 

appartenente alla Provincia di Como. 

Il P.P.R. identifica per il comune di Lurago dôErba interferenza dellôambito di criticit¨ 

ñCanturinoò che, insieme agli ambiti di criticit¨ ñValle Olona e Val Morea, Val dôArnoò, ñBrianza 

Orientale della Martesana o dellôAddaò e ñColline di San Colombanoò, appartiene alla categoria 

ñB. Territori geograficamente e/o culturalmente unitari amministrativamente collocati in pi½ 

province e parzialmente nellôambito di Parchi costituitiò.  

Gli ambiti di criticit¨ vengono definiti dal P.P.R. come ambiti territoriali, di varia estensione, che 

presentano particolari condizioni di complessit¨ per le specifiche condizioni geografiche e/o 

amministrative o per la compresenza di differenti regimi di tutela o, infine, per la particolare 

tendenza trasformativa non adeguata allo specifico assetto paesistico.   

Lôambito di criticit¨ ñCanturinoò viene definito come ambito che per la presenza di molteplici 

infrastrutture (autostrade, ferrovie, strade statali) e per lôoriginaria residua qualit¨ dellôambiente 

naturale, richiede che la pianificazione sovraccomunale definisca obiettivi e modalit¨ di assetto 

territoriale tali da contemperare la tensione trasformativa locale con la tutela di continuit¨ 

paesistica ancora recuperabile come elemento qualificante di un complessivo disegno 

strutturale.  
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Il comune di Lurago dôErba ¯ inserito nellôambito del P.P.R nellôUnit¨ Tipologica di Paesaggio 

ñfascia collinare - Paesaggi delle colline e degli anfiteatri moreniciò 

 

Si riporta di seguito lo stralcio di testo inerente lôUnit¨ tipologica di Paesaggio di appartenenza 

del comune di Lurago dôErba rispetto al P.P.R. 

 

FASCIA COLLINARE - PAESAGGI DELLE COLLINE E DEGLI ANFITEATRI MORENICI 

Paesaggio caratterizzato dalla deposizione di materiali morenici che con ampie arcature concentriche 

cingono i bacini inferiori dei principali laghi. Caratteristica ¯ anche la presenza di piccoli laghi rimasti chiusi 

da sbarramenti morenici, di torbiere e superfici palustri. La vicinanza di questo ambito all'alta pianura 

industrializzata, da cui ¯ sovente indissociabile, ne ha fatto, almeno nei settori pi½ intimamente legati 

all'espansione metropolitana, un ricetto preferenziale di residenze e industrie ad elevata densit¨. 

 

INDIRIZZI DI TUTELA 

Vanno tutelati la struttura geomorfologica e gli elementi connotativi del paesaggio agrario. Sulle balze e sui 

pendii ¯ da consentire esclusivamente l'ampliamento degli insediamenti esistenti, con esclusione di nuove 

concentrazioni edilizie che interromperebbero la continuit¨ del territorio agricolo. 

Va inoltre salvaguardata, nei suoi contenuti e nei suoi caratteri di emergenza visiva, la trama storica degli 

insediamenti incentrata talora su castelli, chiese romaniche e ricetti conventuali aggreganti gli antichi 

borghi. 

 

ASPETTI PARTICOLARI - Colline 

Le colline che si elevano sopra l'alta pianura costituiscono i primi scenari che appaiono a chi percorre le 

importanti direttrici pedemontane. Il paesaggio dell'ambito raggiunge elevati livelli di suggestione estetica 

anche grazie alla plasticit¨ di questi rilievi. 

 

INDIRIZZI DI TUTELA 

Ogni intervento di tipo infrastrutturale che possa modificare la forma delle colline (crinali dei cordoni 

morenici, ripiani, trincee, depressioni intermoreniche lacustri o palustri, ecc.) 

va escluso o sottoposto a rigorose verifiche di ammissibilit¨. 

Deve anche essere contemplato il ripristino di situazioni deturpate da cave e mano missioni in genere. 

 

ASPETTI PARTICOLARI - Vegetazione 

Si assiste in questi ambiti ad una articolata ed equilibrata composizione degli spazi agrari e di quelli naturali, 

con aree coltivate nelle depressioni e sui versanti pi½ fertili e aree boscate sulle groppe e i restanti declivi. 

Un significato particolare di identificazione topologica riveste poi l'uso di alberature ornamentali. 

INDIRIZZI DI TUTELA 

Vanno salvaguardati i lembi boschivi sui versanti e sulle scarpate collinari, i luoghi umidi, i siti faunistici, la 

presenza, spesso caratteristica, di alberi o di gruppi di alberi di forte connotazione ornamentale (cipresso, 

olivo). 

 

ASPETTI PARTICOLARI - I laghi morenici 

I piccoli bacini lacustri, che stanno alla base dei cordoni pedemontani, rappresentano segni evidenti della 

storia geologica nonch® dell'immagine culturale della Lombardia. 

Non sono poi da dimenticare le numerose presenze archeologiche che spesso li caratterizzano. 
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INDIRIZZI DI TUTELA 

I piccoli bacini lacustri che stanno al piede dei cordoni pedemontani sono da salvaguardare integralmente, 

anche tramite la previsione, laddove la naturalit¨ si manifesta ancora in forme dominanti, di ampie fasce di 

rispetto dalle quali siano escluse l'edificazione e/o le attrezzature ricettive turistiche anche stagionali 

(campeggi, posti di ristoro etc.). 

 

ASPETTI PARTICOLARI - Paesaggio agrario 

La struttura del paesaggio agrario collinare ¯ spesso caratterizzata da lunghe schiere di terrazzi che 

risalgono e aggirano i colli, rette con muretti in pietra o ciglionature. 

Sulle balze e sui pendii si nota la tendenza ad una edificazione sparsa, spesso nelle forme del villino, del 

tutto avulso dai caratteri dell'edilizia rurale, ricavata sui fondi dagli stessi proprietari. 

INDIRIZZI DI TUTELA 

Occorre, innanzitutto, frenare e contrastare processi di diffusa compromissione dei terrazzi e delle balze, 

tramite il controllo delle scelte di espansione degli strumenti urbanistici. Occorre, poi, promuovere studi 

specifica-mente finalizzati alla definizione di criteri e regole per la progettazione edilizia nelle aree rurali, 

anche recuperando tecniche e caratteri dell'edilizia tradizionale. 

Eguale cura va riposta nella progettazione di infra-strutture, impianti e servizi tecnologici, che risultano 

spesso estranei al contesto paesistico e talvolta, inoltre, richiedono rilevanti fasce di rispetto, intaccando 

porzioni sempre pi½ vaste di territori agricoli integri. 

 

ASPETTI PARTICOLARI - Gli insediamenti esistenti 

Sono prevalentemente collocati in posizione di grande visibilit¨ e spesso caratterizzati dalla presenza di 

edifici di notevole qualit¨ architettonica. 

INDIRIZZI DI TUTELA 

Gli interventi edilizi di restauro e manutenzione in tali contesti devono ispirarsi al pi½ rigoroso rispetto dei 

caratteri e delle tipologie edilizie locali. Tutti gli interventi di adeguamento tecnologico (reti) e, in genere, 

tutte le opere di pubblica utilit¨, dall'illuminazione pubblica all'arredo degli spazi pubblici, alle 

pavimentazioni stradali, all'aspetto degli edifici collettivi devono ispirarsi a criteri di adeguato inserimento. 

 

ASPETTI PARTICOLARI - Le ville, i giardini, le architetture isolate. 

La vicinanza ai grandi centri di pianura ha reso queste colline fin dal passato luogo preferito per la 

villeggiatura, dando luogo ad insediamenti di grande valore iconico, spesso, purtroppo, alterati da edilizia 

recente collocata senza attenzione alla costruzione antica dei luoghi. La caratteristica peculiare di questi 

insediamenti ¯ di costituire, singolarmente, una unit¨ culturale villa e annesso parco o giardino e, nel loro 

insieme, un sistema di elevata rappresentativit¨ e connotazione dell'ambito paesistico. 

INDIRIZZI DI TUTELA 

La grande rilevanza paesaggistica e culturale del sistema giardini - ville - parchi - architetture isolate, 

impone una estesa ed approfondita ricognizione dei singoli elementi che lo costituiscono, considerando sia 

le permanenze che le tracce e i segni ancora rinvenibili di parti o di elementi andati perduti. La fase 

ricognitiva, che non pu¸ essere elusa, prelude alla promozione di programmi di intervento finalizzati alla 

conservazione e trasmissione del sistema insediativo e delle sue singole componenti, restituendo, ove 

persa, dignit¨ culturale e paesistica ed edifici, manufatti, giardini ed architetture vegetali. 

 

ASPETTI PARTICOLARI - Gli elementi isolati caratterizzanti i sistemi simbolicoculturali. 

Si tratta di piccoli edifici religiosi (santuari, oratori campestri, tabernacoli, ñtribolineò cappelle votive), 

manufatti stradali (ponti, cippi, ecc.).  

INDIRIZZI DI TUTELA 

Va promossa la rilevazione e la tutela di tutti questi elementi ñminoriò che hanno formato e caratterizzato 

storicamente il connettivo dei pi½ vasti sistemi territoriali e segnano la memoria dei luoghi. 
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ASPETTI PARTICOLARI - I fenomeni geomorfologici 

Come nella fascia prealpina anche qui la giacenza di fenomeni particolari (trovanti, orridi, zone umide, ecc.) 

costituisce un valore di ulteriore qualificazione del paesaggio con evidente significato didattico. 

INDIRIZZI DI TUTELA 

Tali fenomeni particolari vanno censiti, e vanno promosse tutte le azioni atte a garantirne la tutela integrale, 

prevedendo anche, ove necessario, l'allontanamento di attivit¨ che possano determinarne il degrado e/o la 

compromissione, anche parziale. Va inoltre garantita, in generale, la possibilit¨ di una loro fruizione 

paesistica controllata (visite guidate, visibilit¨ da percorsi pubblici o itinerari escursionistici ...) Per i geositi 

censiti si applicano le disposizioni dellꞌart. 22 della Normativa del PPR. 
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Il volume ñRepertoriò e le correlate tavole grafiche B, C, D ed E del Piano Paesaggistico Regionale 

(P.P.R.) offrono un ampio panorama degli elementi identificativi del paesaggio lombardo.  

Il comune di Lurago dôErba ̄  inoltre compreso nel Parco Regionale della Valle del Lambro 

(Stralcio tavola C) ed ¯ segnato dalla presenza da un luogo dellôidentit¨ regionale: il nÁ36 ï 

Inverigo, ville e colli briantei in prossimit¨ del confine con il comune di Inverigo (Stralcio tavola 

B e C). 
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Nel merito dei contenuti propri del Piano Territoriale e Piano Paesistico Regionale ed 

in particolare rispetto alle criticit¨ ed agli obbiettivi posti per il Comune di Lurago 

dôErba, riportate nei capitoli precedenti si rileva che lôunica previsione di 

ampliamento della ditta Baxter che comporta la trasformazione di una parte di area 

agricola e di trasformazione di una porzione di area boscata attraverso lôapplicazione 

del criterio del bilancio ecologico e la relazione agronomica per la trasformabilit¨ dei 

suoli boscati, risulta migliorativa per lôassetto della rete ecologica.  

Quanto sopra poich® le aree agricole restituite migliorano la funzionalit¨ della rete 

ecologia sia sovralocale che urbana cos³ come le aree boscate che risultano essere 

di miglior pregio ed in continuit¨ con ambiti prossimi alle aree tutelate del PLIS che 

risultano essere rafforzate. 

 

Le modifiche introdotte alla pianificazione vigente sono di ordine minore poich® 

consistono in precisazioni dellôimpianto normativo e degli elaborati del piano delle 

regole e del piano dei servizi ed ad alcune varianti, meglio descritte nella relazione 

illustrativa che portano delle esigue variazioni, le quali si pongono in linea con i 

principi e le finalit¨ della vigente pianificazione e definiscono un miglioramento del 

progetto della rete ecologica sovralocale e della rete verde e paesaggistica 

comunale. 

 

In generale non si rilevano criticit¨ rispetto agli obbiettivi prioritari posti dal Piano 

Territoriale Regionale in quanto trattasi di modifiche alle regole costruttive e 

allôazzonamento di ambiti di tessuto urbano consolidato del piano delle regole e del 

piano dei servizi, gi¨ esaminati in apposita procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica del Piano del Governo del Territorio. 

 

Pertanto, a maggior ragione, non si riscontrano importanti elementi di contrasto che 

debbano essere tenuti in considerazione nelle valutazioni operate nellôambito del 

processo di Verica di Esclusione da parte della Valutazione Ambientale Strategica. 
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2.1b- PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE 2017 
 
 

Regione Lombardia ha redatto la variante al Piano Paesaggistico Regionale, la quale ¯ stata 

depositata per la fase di messa a disposizione al pubblico degli elaborati propedeutici allo 

svolgimento della seconda conferenza di VAS. 

 

Il comune di Lurago dôErba ¯ inserito, nellôambito della variante al P.P.R., nella fascia ñPaesaggi 

collinariò (Paesaggi delle colline pedemontane, della conurbazione collinare e degli anfiteatri 

morenici) ed ¯ identificato nellôambito geografico ñBrianza Comascaò.  

 

Il progetto urbanistico della variante generale al P.G.T. del comune di Lurago dôErba tiene in debita 

considerazione gli obiettivi, le direttive e le prescrizioni del Piano Paesaggistico Regionale 2017 

rispetto allôambito di appartenenza, nelle sue diverse declinazioni. 
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.P.T.R. 2017  -  Stralcio Scheda  ñAmbiti Geografici di Paesaggioò 
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ADOZIONE DELLA REVISIONE PIANO TERRITORIALE REGIONALE (P.T.R.) E 

PROGETTO DI PIANO DI VALORIZZAZIONE DEL PAESAGGIO (P.V.P) 

 

Il Consiglio regionale ha adottato la variante finalizzata alla revisione generale del Piano 

Territoriale Regionale (PTR), comprensivo del Progetto di Valorizzazione del Paesaggio (PVP), 

con d.c.r. n° 2137 del 02.12.2021.  

 

Gli elaborati adottati, di cui di seguito si riportano alcuni stralci, sono stati depositati per la 

formulazione delle osservazioni sino al 15.02.2022. 



VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA V.A.S.       COMUNE DI LURAGO DôERBA (CO)  
VARIANTE PARZIALE AL PIANO DEI SERVIZI ED AL PIANO DELLE REGOLE  
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PTR adozione 2021 - Stralcio Tavola PT2 ñLettura dei territori: Sistemi territoriali, ATO e AGPò 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Comune di Lurago dôErba: 

Sistemi Territoriali: Pedemontano 

Ambito geografico del Paesaggio AGP: 4.1   

Ambito Territoriale Omogeneo ATO: Comasco e Canturino  

comune di  
Lurago DõErba 



VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA V.A.S.       COMUNE DI LURAGO DôERBA (CO)  
VARIANTE PARZIALE AL PIANO DEI SERVIZI ED AL PIANO DELLE REGOLE  
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PVP adozione 2021 - Stralcio Tavola Q1 ñFasce di paesaggioò 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comune di Lurago dôErba: 

Fascia Tipologica di Paesaggio: Fascia Collinare  - conurbazione metropolitana  

comune di  
Lurago dõErba 



VERIFICA DI ESCLUSIONE DELLA V.A.S.       COMUNE DI LURAGO DôERBA (CO)  
VARIANTE PARZIALE AL PIANO DEI SERVIZI ED AL PIANO DELLE REGOLE  
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PVP adozione 2021 - Stralcio Tavola PR1 ñPaesaggi di Lombardiaò 
  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comune di Lurago dôErba: 

Paesaggi collinari: Paesaggi delle colline pedemontane, della conurbazione collinare e 
degli anfiteatri morenici  
  

comune di  
Lurago dõErba 


